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DIRITTI NEGATI. L'iniziativa in risposta alla mozione comunale che ha messo al bando le unioni «diverse» 

«Noi anti-gay? Ma no» 
Così la «crociata» 
fa marcia indietro 

DAI NOSTRO INVIATO 

«WBtIWMtfnIdiiiwnlfcrtrtMiilowowW Cario PenUMrilwu 

• VERONA, «lo devo essere ca­
strato», dice II cartello di Massimo, 
18 anni, mentre sulle leste dei ma­
nifestanti aloe scritte, dondolando, 
annunciano; -Ho stimoli animali- e 
•Sono un pericolo-. Il corteo che 
attraversa Verona è allegro, Irrive­
rente, a tratti feroce, È la risposte 
degli omosessuali al Comune, che. 
primo e finora unico in Europa, il 
14 lugltosccwBo, ha approvato una 
moiiooe durtssln» contro le famì­
glie gay e le unioni civili. 

Un documento clamoroso, vota­
to ha le polemiche, anche a causa 
degli stupefacenti show personali 
In cui, durante le discussioni, si 
enùft jjftdottl • l c u $ ^ ^ j e j | ì . Il 
più elegante, certo, era stato il le-
tf^Rotnano Bertelo1!'.! gay bi­
sogna (arti capponi», aveva detto e 
ripetuto, -per la uanqulllUa di tutti». 
E cosi alle quattro dal sabato po­
meriggio, promossa da Arclgay-Ar-
cUesblcB, 6 cominciata la maniie-
itotione -Atalair» la testa». 

•Montiamo N i «•otoevo-
•Cerco Michela", scherza gridan­

do nel megafono una ragazza, -ne 
sono Innamorata ma lei non lo sa-, 
manne si levano gli striscioni e il 
corteo lentamente lascia piazza 
San Zeno. •Bertozzo non siamo nel 
Medioevo», dice uno dei tanti car­
telli dedicati alle prodezze del con­
sigliare comunale. Ragazzi e ragaz­
ze giovanissimi, con i leans e lo 
zainetto della scuola, mostrano ai 
fotografi e ai passanti scritte come 
•Anch'io voglio potere costruire la 
mia famiglia' o «Canno le destre 
Incolte e arroganti». Sventolano 
qua e la le bandiere rosse del Pds 
e, numerosissime, quelle di Rilon-
daztone: poi ci sono i Verdi, le as­
sociazioni det volontariato, Legam-
Diente, Sinistra giovanile, qualche 
striscione dei centri sociali. Si intra­
vede per un istante II manifesto di 
•Iniziativa omosessuale sudtirole­
se; e spicca, nella sua ufficialità, 
un gonfalone a scacchi rossi e 
bianchi, l'unico; appartiene al co­
mune di Pistoia e. poiché questa e 
la sola citta ad averci pensato, di 
tanto in tanto dai manifestanti si al­

ai CnfÀ DEI, VATICANO. Giovan­
ni Paolo II, procedendo nella sue 
beatificazioni e santificazioni per 
valorizzale il •marllrokiglo» della 
Chiesa, eleverà oggi agli onori de­
gli altari In piazza S. Pietro, alta pre-
sema anche del Corpo diplomati­
co accreditato presso la S, Sode, 
ben 110 bea». SI pud. cosi, dire 
che, durante 11 suo pontificalo 
gfunlo al diciassettesimo anno, Pa­
pa Wojtyla ha proclamalo, con 
quel» di oggi, 718 beati e 273 santi 
raggiungendo un record dal quale 
rimangono assai lontani tutti i suoi 
precedessori. 

Ma II tallo politico di oggi, che 
non mancherà di far discutere, ò 
che del 110 beali, 64 sono i 'muni­
rti della NvoliHlane francese morti 
tre il 1794 edlì 1795 porche si op­
posero. sull'onda dell Insurrezione 
della Vandea. al giuramento alla 
Costltuzlorie civile del clero, che 
mirava ad eliminare privilegi e boni 
«.-destatici riorganizzando li setto­
re in un rinnovato rapporto Un Sta­
to e Chiesa. Allri 44 (lilcui ISrcli-

«Verona, non aver paura dì noi» 
Omosessuali in corteo: «No all'intolleranza» 
«Alziamo la testa»; con questo slogan, si è svolta ieri a 
Verona la marJfésta?ione promossa da Arcigay-Arcile-
sbica per proh|stare contro le deliberazioni di intolle­
ranza del consigliò comunale in tema di unioni omo­
sessuali. Migliaia di persone arrivate da tutta Italia han­
no* attraversato la citta Invocando rispetto e giustizia., 
Difj# «rjtiche arrtjhè^lla Chiesa Tafferugli margine 
della manifestazione: nessun ferito. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

« L A M I A « n u m i 
zaungridodlgrattludlne, >VlvaPi- posso più di sentirmi offendere, 
stola". Alcuni giovani - forse una 
ventina - si sono legati lunghe ca­
tene in ferro intorno al collo e ai 
polsi e procedono cosi, in blocco, 
trascinandosi come se stessero per 
essere deportati. 

Ovunque sì leggano i segni della 
sflda lanciala al consiglio; nell'aria 
si percepisce 11 pensiero di tutti: 
•Non abbiamo paura. Verona e an­
che nostra». Lo spiega Massimo. 
studente del Hceo scientifico: -Se­
condo quei signori sono degno di 
essere castrato. Ma io non 11 temo. 
Sonoqul per dire loro che sono or­
goglioso dì essere gay. Vogliono 
tornii cappone! CI provino..». Poi. 
racconta di avere preso coraggio 
pochi mesi fa: «A gennaio ho detto 
amia madre che sono gay. Perdite 
o rie giorni è stalo un po' un disa­
stra. continuava a dirmi ti porlo 
dallo psicologo... Ma ora e più tran­
quilla, certe volte mi accompagna 
lei stessa nei locali. Una di queste 
sere la invito a venire In discoteca!. 

Rosa ha 40 anni, è impiegata. 
Mentre un gruppo in coro grida 
•Dirilticivili elibertà/ questa e una 
battaglia di civiltà», lei spiega: «So­
no qui perché sono stanca, non ne 

Anche ieri, dagli schermi di una tv 
locale, un tale ha detto che I gay 
devono andare via da Verona, Isti­
gano all'odio e alla violenza. E la 
gente ha paura. 1 più giovani, so­
prattutto. sono terrorizzati. E infatti 
oggi molti sono rimasti a casa-. In­
fine: «La cosa peggiore è l'Ignoran­
za. La genie pensa che abbiamo 
cinque occhi e sei braccia. Allora, 
bisogna farsi ncdere, andare nei 
cortei. Maèdìfficile». 

Dai marciapiedi del centro, 1 ve­
ronesi guardano il corteo sfilare; 
hanno occhi curiosi, sul volto di al­
cuni si (ormano espressioni stupe­
fatte. È impassibile, però, il signor 
Pietro, 39 anni -Non dovrebbero 
andare in giro a quel modo. Ognu­
no a casa sua (a ciò che wiote, ma 
non mi vengano a dire che i gay 
possono sposarsi». E se si trattasse 
di suo figlio? -Ma va' la, a casa mia 
ci sono regole precise, serie». 

Gli slogan, mentre piazza Bra' si 
avvicina, si levano più fotti e più 
duri. La sfida, nella cattolicissima 
Verona, è rivolta anche alla Chiesa 
e ad alcune associazioni religiose 
dalla visione integralista: un grup­
po grida -Amare un uomo non è 

un reato / l'ha, detto il Papa che 
l'ha provato», ma i passanti non 
sembrano farci molto caso. Fa col­
po. invece, un ragazzo con i capelli 
turigli, che improvvisa danze sul­
l'asfalto. «Madonna del Signore, 
guaarda n che roba>. sussurra la 
commessa di un negozio. E l'an­
ziano padrone: «0 Signore aiutami 
tu». 

AU*gria««Kicoipi 
Due amiche sui sessantanni 

spingono a piedi la bicicletta, ri­
dendo pazzamente: -Ognuno di 
noi è diverso, solo gli stronzi sono 
uguali-, dicono dopo aver letto 
uno dei candii. E ha lo sguardo in-
cantato la signora Anna, 68 anni, 
che sulla porla di casa mormora: 
«È proprio bello». Dice davvero? "Sì. 
Bellissimo. Vengo dalla Sardegna. 
non avevo mai visto un corteo fino 
ad ora»; poi, con occhi da bambi­
na, conclude: «Per me tutti devono 
essere liberi di vivere come preferi­

scono-. 
Sono quasi le 18, il corteo sta per 

giungere in piazza Bra' e Franco 
Grillini, presidente dell'Aicigay, è 
raggiante: -Visio quanti siamo? Al­
meno diecimila... Visto che alle­
gria? Questa citta ha gli anticorpi, i 
nuovi nazismi non prevarranno». 
Gloria Buffo, del Pds. dice che «da 
Verona ora è salilo un messaggio 
di civiltà e tolleranza, ed è impor­
tante che una tale manifestazione 
sia slata organizzata proprio qui». È 
già volato via, invece, Carlo Ripa di 
Meana, che in mattinata aveva par­
tecipato all'assemblea dell'Arcigay 
in una sala comunale, lanciando 
alla Chiesa un appello: •£ ora che 
rompa il muro della incomunicar* 
lità«. Alle 18 in punto, la testa del 
corteo entra in piazza Bra'. trovan­
dola presidiata dal leghista Mauri­
zio Grassi, impegnato a distribuire 
volantini che cosi cominciano: 44 
vera famiglia veneta è quella tradi­
zionale...-. 

• VERONA^UIxiotuJIbrurto^lcatuW. P a c h i c i 
va: Vittorio BottoB, avvocato cinquantaduenne, consigliere (fi An, la cui 
sparatoria contro i gay e, già che c'era, le «brine emancipate-, è durata 
un'ora abbondante, ed ora gli vale un'Imminente comparsati al Costan­
zo Show. Sorpresa: l'avvocato si dissocia da sé slesso. -Ho splalonato: 
l'Impeto, le interruzioni...', borbotta contrito. -Ho splafonato ed ora sono 
alla berlina in tutta la città. Le signore che conosco mi danno detl'oscu-
ranBsta. Perfino mia moglie, che lavora, la sera del dibattito si* inviperita; 
Ma come ti permetti?''. Povero Botto*. 

Ma scusi, non è a verbale quella sua frase su le donne che abortiscc-
noi «Tu hai aperto le gambe e non ci hai pensato in quel momento?». -Ho 
splalonato. Mi e scappato. Chiedo scusa. Volevo due: con tuoi i metodi 
anticoncezionali che ci sono oggi...», E non ha allegato In consiglio che 
la donna deve tornare «alla sua vocazione naturate, che e quella dì tutti gli 
animai»? «Ho splafonato. Tornare aNa natura, alla natura dove è la fem­
mina che accudisce; per tutelare la donna, Intendevo, lo penso a quelle 
migliala di disgraziate che lavorano 8 ore al giorno e, tornate a casa, de­
vono ancora badare ai figli.- come la mia segretaria, che farebbe i salti 
n»rt^daBagk>iasepc^e^«vereconlos1^ncfccMmaritoca(abinfc-

CM comanda hit 
Insomma a casa. Col marito che comanda? «Qualcuno, l'autorità, deve 

Eme averla. Una società per azioni in cui due soci abbiano il 50S rischia 
paralisi. Insomma: una volta le donne erano trattate come animali, ma 

le famiglie non si sfaldavano. Oggi c'è parità, ma le famiglie si sfasciano. 
Me vienda pensar: peso el facon 
del buso-. 

E In una famiglia omosessuale.,. 
•Altolà: il fine primario della fami­
glia est procreano prolis. Natura 
non (acit saltus. Ternum non datar. 
Continuo?.. Quindi? «Ma ci pensa? 
Una coppia omosessuale che 
adotta un bambino? Un bambino 
che crescerà senza uno dei due 
poli di riferimento, maschio e lem-
mina? Sfigato quel ragazzino che 
venisse affidato a gente simile da 
un magistrato progressista. Scusi 11 
termine'. Sfigato? Regressista», 

Ma lei ne conosce di omosessuali? *> ho passato cinque anni In un 
collegio cattolico... DI quelli, per intenderci, dove se marcavo visita veniva 
il prete a palparmi non l'infermiera... Insomma, mi sono rimasti amici 
omosessuali carissimi: nessuno pero disposto ad esibirsi in pubblico. Ve­
de, io dico che la coppia omosessuale non deve poter adottare. Ma che 
deve anche avere gli stessi diritti di unacoppia eterosessuale, insedisi nel-
le graduatorie per gli alloggi pubblici, ereditale, godere della pensione di 
reversibilità. Sarei prontissimo a condurre una battaglia legale, per que­
sto, Non mi.pienda per un oscurantista. Penso anche che la razza si mi-
oBo» congii ìncrocC-sarel Wicissimo se mjafteiia sposasse un negro: ah. 
la meticcia, non è la pia bella donna del mondo? | gay non sanno quello 
che perdono». 
Il •brutto- si chiama Romano Bertozzo. Una sagoma, dicono. Artigiano, 
ex comunista, leghista, espulso dalla Lega... Non mole farsi -impollina­
re'. spiegava In consiglio, dalle miUe malattie degU omosessuali. Dal ban­
chi piewdeva cosi il futuro di un ipotetico adottato da una coppia gay: 
•Se quel bimbo sarà un giorno un adulto normale, come dowebbe com­
portarsi se non come Masod company?.. Allegria. Bertozzo pero è a New 
York. In compenso, dietro al suo solito banchetto dì gadget leghisti, sta­
ziona in via Mazzini un altro consigliere che si è dato motto da rare: Mau­
rizio Grassi, scapolane trentatreenne responsabile della consulla cattoli­
ca della Lega, di professione -consulente di giochi da tavolo di simulazio­
ne storica'. 

Grassi, lei ha detto no alle coppie omosessuali «per difendere la razza 
veneta-? -Sciocchezze, lo ho detto no 'in difesa della razza', non della 
razza veneta. E poi, 'In difesa ddla cultura e della tradizione del Veneto'-. 
Che sarebbero... -La famigliapatriarcale. Non mi prenda par un ignoran­
te, eh? lo mi sono laureato a Bologna, tesi col professor Soreinellìsulla ti­
pologia delle famiglie italiane'. Ma perette ce l'ha con gli omosessuali? 
«lo? Per me. sa... L'omosessuale, la prostituta, l'adultero.,, finché lo (anno 
in privato... Ma In pubblico mai. S'immagina vsderedue omosessuali die 
si baciano su una panchina? Ogni cosa al suo posto. Tenga qui». Conse­
gna un volantino; -La vera famiglia veneta è quella tradizionale che si ba­
sa sull'unione tra uomo e donna-. Perchè, nelle altre regioni,..? -Ho man­
dato il testo per fax a Irene Pivetli. Ho avuto il consenso del suo segreta­
rio.. Arrivederci. 

• buono 
Q buono, come al solito, è il più micidiale. Gianfranco Cartetti, primario 

det serróio psichiatrico di Valdagno, cattolico superimpegnato - ogni 
tanto parte a fare il chinrrgo volontario in Africa • e consigliere buWglto-
niano, sorriso aperto ed ottima fama. Proprio per questo m consiglio ha 
stecchito tutti: l'omosessuale, ha garantito professionalmente, è un maia­
lo. Da qui non si smuove: -L'omosessualitì è strutturalmente abnorme; o 
cade nel campo della abnormità eticao in queHo dell'abnormità patolo­
gica. Come l'akoollsta, o il tossicodipendente, che sono capacissimi di 
Intendere ma non di volere, l'omosessuale, nella dimensione sessuale, 
ha una capacità dì volere alterata-. 

La moglie non lo ha sgridato. La Curia si. Ma qui si salta dalla padella 
alla brace. -La critica era: ìie definisci un omosessuale non responsabile. 
b (ai ricadere automaticamente nello stalo di grazia',, J . Accidenti. Il pro­
fessore sì avvia, andra ad osservare.il corteo gay. Le interessa politica­
mente? -Ed anche professionalmente-. 

In diciassette anni di pontificato Papa Wojtyla raggiunge il record di 718 beatificazioni 

Vandeani e franchisti tra i nuovi «beati» 
ALCMTK MMTIM 

giose) sono i •martiri, della guerra 
civile spagnola rimasti uccisi ira il 
lSB6ed II 1939 nello scontro con i 
repubblicani in quanto schieratisi 
dalla parie di Franco e contro le ri­
forme del governo repubblicano a 
cui seguono ancora due beali dì 
cui l'italiano Pietro Casam di Luc­
ca, scomparso nel 1H7, dopo aver 
continuato l'opera del fondatore 
della Congregazione della Beala 
Vergine. Si potrebbe, cosi, dire che 
Papa Wojtyla, che pure non ha 
mancato di riconciliare la Chiesa 
con I valori di fraternità, libertà e 
eguaglianza della Rivoluzione 
francese e di pronunciarsi contro 
la .lolita" del nazismo elevando 

agli onori itegli altari figure della 
Residenza come il polacco Massi­
miliano Kolbe morto ad Ausch­
witz, compie oggi un gesto che 
rende omaggio alla destra cattoli­
ca 

Ciò che colpisce, stando alla do­
cumentazione diflusa (eri dalla 
Congregazione per le cause dei 
santi a sostegno di queste beatifi­
cazioni. e che ci si limita a sottoli­
neare la -grande teslimonianza cri-
sliana di Iole e di amore» dei 110 
religiosi oggi proclamali beati, sen­
za lare il minimo accenno al con­
testi storici assai turbolenti, sul pla­
no sociale e polìlKo, quali furono. 
appunto, ta Rivoluzione francese e 

la guerra civile spagnola. Non vo­
gliamo contestare i fatti per cui -
come si afferma nella documenta­
zione - i 64 religiosi «vittime della 
Rivoluzione francese negli anni 
1794-1795, dopo essere stali perse-
guitati e condannati. lutono con­
centrati nella baia di Roclielort" 
dove furono fatti salire ed -ammas­
sati come animali» su una nave e, 
poi, lasciati morire dì slenti, di ma­
lattìe e di fame. Nò togliamo giusti­
ficare miti gli atti compiuti dall'As­
semblea nel procedere alla riforma 
della Chiesa, ma le responsabilità 
di quanti provocarono i (atti tragici 
della Vandea e gli scontri Ira Stato 
e Chiesa in una fase in cui cattoli­
cesimo quasi si identificava con ari-
solutlsmo monarchico vanno di­

stribuite da una parte e dall'altra. 
Così come prendiamo atto del 44 
che rimasero vittime della guerra 
civile spagnola, ma il giudìzio stori­
co su di essa È ancora aperto come 
dimostra il recentissimo film del re­
gista inglese Ken Loach «lena e li­
bertà». 

Ecco perchè, qualche anno fa il 
prefetto della Congregazione per 
la dottrina della fede, card. Joseph 
Ratzinger, di fronte alla proclama­
zione di tanti beati e santi, poneva 
una questione di metodo rilevando 
che -è del lutto ragionevole dlfle-
renziare Ira figure che possono 
esercitare una funzione di esempio 
solo per un determinato ambito e 
quelle che hanno da trasmettere 
un messaggio a tutta la Chiesa». Ed 

aggiungeva di avere «l'impressione 
che attualmente questa differenza 
non sia facilmente percepìbile dal­
l'esterno». infatti, non basta, dato 
che ì nuovi beati e santi vengono 
additati come -esempio di virtù» 
per ì cattolici ma anche rispetto al­
l'opinione pubblica mondiale, dire 
che essi sono slati •martiri della fe­
de». senza una persuasiva motiva­
zione pubblica che renda univer­
sale la loro testimonianza o la indi­
chi come limite -in un determinato 
ambito-, secondo l'acuta osserva­
zione metodobgfca del card, Rat-
singer-

Per queste ragioni, la causa di 
beatificazione di Pò IX. che con II 
Sillabo condannò nel 1B64 (una la 
cultura moderna, va avanti a rilen­

to. Lo storico gesuita, padre Giaco­
mo Martina, nella sua veste di con­
sultore della Congregazione per la 
causa dei santi, ha sostenuto «l'i­
nopportunità» di beatificare Gio­
vanni Maria Maslai Ferretti ossia 
Pio IX Un altre membro della 
Commissione si è detto a favore 
con riserva e gli altri cinque mem­
bri si sono dichiarali per •l'oppor­
tunità-, Se pensiamo che per Gio­
vanna d'Arco, patrona della Ran­
cia. i fedeli hanno dovuto aspettare 
quasi cinquecento anni, colpisce 
la facilità con cui l'attuale Pontefi­
ce proclama nuovi beali e santi. 
Ora in lista d'attesa sono pure Al­
cide De Gasperi, Robert Schuman. 
Konrad Adenauer, Giorgio La Pira, 
Giuseppe Lazzari, mentre II prossi­
mo anno sarà canonizzato l'ex ar­
civescovo di Milano, il card. IWe-
fonso Schuster, un altro personag­
gio complesso die. dopo aver be­
nedetto i gagliardetti fascisti, si lece 
abile mediatore tra Resistenza. 
Mussolini ed alleali per contribuire 
a salvare Milano. 


